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Primo piano L’emergenza sanitaria

LE PROTEZIONI L’Inter rifornisce ospedali. Fabbrica lecchese chiude
e offre le proprie scorte. Pavia: sventata falsa vendita
Mantova, dieci ditte presentano progetti alla Regione

Mascherine, donazioni e truffe
E i calzifici sonopronti aprodurle

La storica ditta di Lecco che
decide di svuotare il magazzi-
no, un intero distretto di cal-
zifici del mantovano che con-
verte la produzione. L’Inter
del presidente cinese Zangh
che ne dona decine di miglia-
ia agli ospedali in prima linea
per l’emergenza Coronavirus.
Mai come in questo periodo
servono mascherine protetti-
ve. E allora si moltiplicano i
gesti di solidarietà di società e
imprese, accompagnati pur-
troppo da qualche squallida e
criminale speculazione.
Ieri, il presidente della Re-

gione Attilio Fontana ha volu-
to ringraziare espressamente
l’Inter: «La società del presi-
dente Zhang ci ha comunica-
to di aver messo a disposizio-
ne dell’Ospedale di Bergamo
65.000 mascherine e 21.600 a
quello di Lodi — ha dichiara-
to il Governatore —. Azioni
utili e importanti per chi, in
prima linea, da giorni fa turni
massacranti per fronteggiare
l’emergenza». La stessa socie-
tà nerazzurra, nelle scorse
settimane, aveva lanciato una
campagna di crowdfunding
allo scopo di finanziare l’atti-
vità di ricerca dell’ospedale
Sacco. Ma tanti esempi arriva-
no anche dalla provincia. A
Civate, nel Lecchese, la Ka-
priol Morganti, azienda dalla
storia novantennale che pro-
duce utensili e materiale da
lavoro, ha deciso di chiudere
la sede (100 dipendenti) per
non mettere a repentaglio

l’incolumità dei lavoratori, e
ha deciso di destinare l’intera
scorta di mascherine conte-
nuta in magazzino, circa 8o
mila pezzi, all’ospedale e alle
forze dell’ordine di Lecco.
«Spero che altri imprenditori
facciano altrettanto per il be-
ne dei propri lavoratori, e di
tutta la comunità», ha dichia-
rato Alberto Morganti, il tito-
lare, al sito Lecconotizie.

La domanda è talmente alta
che i calzifici del distretto del-
l’Alto Mantovano si sono ade-
guati al momento di emer-
genza sanitaria. Sono una de-
cina, infatti, le imprese che
hanno dato la propria dispo-
nibilità a produrre mascheri-
ne da immettere sul mercato.
Alla richiesta arrivata dalla
Camera di Commercio di
Mantova, su precedente im-

potrebbe servire, ad esempio,
per i volontari che si occupa-
no della distribuzione di ali-
menti o medicinali alla popo-
lazione. Inoltre, considerato
l’ambito di produzione dei
calzifici, ovvero tessile e tes-
suti, le società si sono rese di-
sponibili da subito a presen-
tare i propri prodotti alla Re-
gione. Sarà poi Milano a sce-
gliere, eventualmente, a quali
aziende affidarsi.
Oltre a solidarietà e storie

di imprese che cercano di
soddisfare le esigenze nel-
l’emergenza, emergono an-
che storie di criminalità. Dal
Pavese, infatti, arriva la vicen-
da di una presunta truffa lega-
ta alla vendita di mascherine
dalla Romania. Protagonista
della vicenda sarebbe un ex
consigliere comunale e sedi-
cente imprenditore di Mira-
dolo Terme che avrebbe ven-
tilato la possibilità di fornire
uno stock di mascherine da
«milioni di pezzi» custodito
in fantomatici depositi di Bu-
carest. La notizia è stata ripre-
sa sul web, ma sugli stessi ca-
nali successivamente ridi-
mensionata come una possi-
bi le truffa. Lo stesso ex
politico-imprenditore aveva
dichiarato di aver contattato i
sindaci di alcuni comuni della
zona, come quello di Belgio-
ioso. Quest’ultimo, Fabio Zuc-
ca, ha bollato la cosa come
«una enorme sciocchezza»,
aggiungendo che, sul fronte
della fornitura di mascherine
sanitarie, «l’amministrazione
comunale si è accordata con
la comunità cinese».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

In viaggio
Anche sulla
metropolitana
i viaggiatori
indossano
mascherine
protettive
(Ansa/Ottico)

di Giovanni Bernardi
e Federico Berni

Arrivato il cargo cinese
per infermieri e anziani
Sala: scorte anti-contagi
Liquido igienizzante prodotto dal Politecnico

I materiali

di Andrea Senesi

Anche Palazzo Marino con-
tribuisce alla scorta di ma-
scherine anti-contagio. Il sin-
daco, nel videomessaggio
quotidiano alla città, ha rac-
contato ieri del suo impegno
sul punto: «Milano ha sempre
intrattenuto ottimi rapporti
con le principali città cinesi;
così ho fatto un po’ di telefo-
nate a caccia di mascherine e
ieri (sabato, ndr) è arrivato il
primo cargo, con una dotazio-
ne prodotta da 3M, a Malpen-
sa ». Un cargo con 40milama-
scherine e migliaia di guanti
monouso, «sdoganato in
tempi record» dai funzionari
dello scalo internazionale. Al-
tri carichi arriveranno nei
prossimi giorni. In totale, il
Comune confida di reperire
400-500 mila nuovi pezzi da
distribuire nei prossimi gior-
ni, con precedenza assoluta

agli operatori sanitari e agli
anziani. «Lamerce, importata
in franchigia dai dazi dogana-
li e con esenzione Iva, è stata
inviata con procedura d’ur-
genza alla Protezione civile di
Milano», precisa una nota
dell’Agenzia delle dogane e
monopoli. Le dotazioni sa-
ranno distribuite nelle prossi-
me ore attraverso il Comune e
di concerto con la Prefettura e
le autorità sanitarie. Masche-
rine, guanti e gel disinfettan-
ti. «Il Politecnico — dice an-
cora Sala— ha prodotto un li-
quido igienizzante che distri-
buiremo nei centri dove più
alto è il rischio, per esempio
in quelli dove il volontariato
sociale è ancora attivo».
Il sindaco ha fatto poi il

punto sulla diffusione del co-
ronavirus in città. «I casi ac-
certati sono 641 (saliti a 711 nel

report serale diramato dalla
Regione, ndr). Noi riteniamo
che siano ovviamente di più,
perché come sappiamo molti
contagiati non presentano
sintomi,ma in ogni caso sem-
bra cheper ora il virus non ab-
bia sfondato in città». «Per
ora», sottolinea una volta di
più Sala nel videomessaggio,
ricordando la necessità di
«mantenere comportamenti
virtuosi» , evitando cioè di
uscire da casa e osservando i
protocolli igienico-sanitari
raccomandati. «Andiamo
avanti così, con pazienza e de-
dizione», la conclusione.
Oggi la giunta si confronte-

rà coi rappresentanti del cen-
trodestra comunale che pro-
porranno misure economi-
che e deroghe per facilitare la
riconversione produttiva del-
le imprese in modo da garan-
tire l’approviggionamento,
appunto, di mascherine e
guanti. Non solo. Sul tavolo
anche l’impegno per un pres-
sing comune sul governo per-
ché faccia slittare i termini di
pagamento di multe e sanzio-
ni. «Ogni settimana ne parto-
no 40mila», dice il capogrup-
po di Forza Italia Fabrizio De
Pasquale.
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Lo stock Le 40 mila mascherine arrivate l’altra sera
con un cargo a Malpensa. La merce è stata inviata
«con procedura d’urgenza» alla Protezione civile

pulso di Regione Lombardia,
hanno risposto varie ditte
concentrate tra i comuni di
Cassaloldo, Castelgoffredo,
Redondesco. Le mascherine
che i calzifici sono in grado di
produrre, al momento, non
rispondono ad alcuna certifi-
cazione (chirurgiche, Ffp 2 o
Ffp3): il materiale con il quale
verranno prodotte è tuttavia
un tessuto batteriostatico che

Cantieri del metrò 4
attivi al 30 per cento

N onostante la città sia in gran parte
ferma, oggi partono i lavori di

rifacimento del ponte ferroviario di
via Imbonati da parte di Rfi per
mantenere in efficienza le strutture e
permettere il restauro delle parti
architettoniche. Per un cantiere che
parte, mille che si fermano e uno,
quello più imponente, che rallenta
sensibilmente: i lavori della M4, ha
spiegato l’assessore Marco Granelli,
sono in questo momento operativi al
30 per cento e non è escluso che nei
prossimi gorni si prenda la decisione
di fermare ruspe e talpe.
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